
Impressioni e resoconto di viaggio 
nei territori occupati da Israele 
La protesta non si placherà, ed ecco perché 

La rivolta 
delle pietre 
«Se facessi I titoli di un giornale, titolerei "La rivol
ta delle pietre" E quelle pietre sono scagliate an
che contro di noi contro la passività dell Occiden
te, contro le superpotenze, contro il governo israe
liano. Quelle pietre sono politica e chiedono una 
soluzione politica» Pietro Folena, segretario della 
Faci, è stato nei territori occupati con una delega
zione Ecco il suo racconto di viaggio 

PIETRO FOLENA 

mt Sana è distesa sul letto 
sotto una vecchia coperta 
sdrucita II suo viso è bello e 
giovane mollo giovane con 
un espressione Intensa di chi 
ha già visto e sofferto molto 
CI dirà poi che ha 18 anni - ne 
dimostra di meno - e che slu 
dia inglese ali Università di 
Gerusalemme Slamo nel 
grande campo di El Amaarey 
alla periferia di Ramallah E 
domenica mattina llpomerlg 
glo precedente I esercito è 
entralo nel campo - Ira le 3 e 
te 5 - e ha compiuto un opera 
sistematica di distruzione En
trano nelle case senza motivi 
particolari sfondando porle e 
finestre, spaccando tutto quel 
lo che Incontrano E se ma 
lauguratamente, In casa • In 
queste baracche In cemento 
In cui vivono 30mlla palestine
si - trovano qualcuno appli
cano la strategia Rabln spez 
tare mani braccia o gambe 
per Immobiliare, senza I fa 
alidi dell arresto, per qualche 
settimana. 

Dopo l'operazione» nel 
campo I esercito Impone il 
coprifuoco per evitare persi 
no che si possano assistere I 
feriti Quando entriamo ali in
crocio fra la nazionale che da 
Gerusalemme va a Ramallah e 
la strada principale del campo 
(la seconda e slata chiusa 
dall esercito per controllare 
entrate e uscite) e è solo una 
|eep ali angolo La nostra de 

legazione composta da Lu 
ciano Vecchi e da me per la 
Fgcl da due giovani socialisti 
e da un giovane de è accom 
pagnata da un giornalista pa 
iestlnese di Al Fa|r Subito sia 
ma accolti dal ragazzi del 
campo e circondali da un nu 
golo di bambini e bambine 
che. anche In queslo momen 
lo di dolore e di rabbia tra 
smettono - urlando cantan 
do giocando - I Irriducibile 
volontà di vivere di questa 
gente Queslo corteo improv 
vlsalo comincia una sorta di 
via crucis di visita alle case 
slasciate dall esercito e ad al 
cunl del feriti della sera prima 
Entriamo In una casa più rie 
ca di tutte le altre che poi visi 
(eremo in cui una giovane 
madre e riuscita a scappare 
via quando I soldati hanno 
sfondato la porta Ma II suo 
piccolo di dieci mesi ha subì 
to uno shock emotivo e ora è 
ricoverato ali ospedale Os
serviamo questa casa e gli ef 
felli della distruzione Non 
manca la televisione a colori, 
su cui i soldati si sono accani 
ti Ad una parete vi era appeso 
un manifesto di Chuck Norrls 
In divisa da marine» che im 
braccia una mitragllaMce 
guarda che Incredibile mix la 
cultura contemporanea prò 
voca nelle coscienze di que 
sta gente C è la potenza della 
televisione e anche 1 efletto 
di un devastante imperialismo 

culturale Usciamo e il corteo 
riprende capitiamo in mez 
zo a un gruppo di donne fuori 
di sé urlano e raccontano del 
le violenze Si avvicina una 
donna anziana molto anzia 
na e ci fa vedere con le lacri 
me agli occhi le mani gonfie 
viola ancora sanguinanti I 
manganelli dei soldati si sono 
abbattuti anche sulle sue vec 
chie mani Ci guarda come 
per dirci ma perché fino a 
questo punto? 

E poi nel minuti successivi 
vedreo un ragazzo a cui han 
no rotto la testa e sua madre 
con il braccio rotto e lasciato 
al collo Un altro ferito da set 
te proiettili di gomma il giorno 
di giovedì poi portato nel pò 
sto di polizia e picchiato per 
che confessasse di aver tirato 
sassi è infine fuggito sabato 
malgrado I infermità perché i 
soldati stavano rientrando 
nella sua casa per picchiarlo 
di nuovo Ci fanno vedere i 
lacrimogeni che con gli elicot 
Ieri che volano rasente le ca 
se o direttamente tirano non 
solo per le strette vie del cam 
pò ma anche dentro le abita 
zionl Sono piccole bombe su 
cui si leggono I marchi Usa 
(Smith and Wesson e Federai 
Laboratories della Pennsylva 
nla) con la data di fabbrica 
zlone del 1987 e anche del 
1988 e in Inglese I Indicazio
ne di non usarli in ambienti 
chiusi per la loro tossicità So 
no gli stessi che I altro venerdì 
I esercito ha sparato nella mo 
schea di Al Aqsa, che abbia 
mo visto ali inizio della matti 
nata Uno di questi lacrimose 
ni è stato sparato a un metro 
di distanza addosso a Sana 
Sana alle 3 di sabato aveva 
sentito che 1 soldati erano en 
trall dal vicini e che la madre 
di quella famiglia cominciava 
ad urlare Era uscita per vede 
re che cosa succedeva SI è 
trovata di fronte I soldati che 

le hanno sparato il candelot 
to Colpita alla gamba destra I 
pantaloni si sono bruciati e 
ora ha una grave ustione 

Qualcuno ha scritto che ne 
gli occhi di questo popolo dei 
campi ha letto I odio Non n 
sponderò che ho letto I amo 
re Non è vero negli occhi di 
Sana dei suol coetanei e è 
determinazione Potranno 
spezzare loro gambe e brac 
eia sparargli proiettili di gom 
ma o candelotti rompere le 
poche care cose che possie 
dono ma non spezzeranno 
loro ia determinazione Anzi 
La rafforzeranno Che cosa ha 
da perdere questa gente? Una 
donna ci si avvicina e aggres 
sivamente ci dice preferiamo 
vivere nelle tende ma liberi 
che non qui e in queste condì 
zionl 

La scommessa è tutta qui 
le pratiche barbare - di tortu 
ra si pud proprio dire - che 
I esercito israeliano conduce 
nei rampi avranno la meglio 
su questa rivolta dell Inverno 
87 88? 

Si dice è una rivolta ami 
Olp e non controllata E poi 
magari le stesse persone ag 
giungono se IC ^ vuole la pa 
ce ordini la sospensione delle 
violenze Non si può giocare 
con queste questioni La sen 
sazione che io ho ricavalo è 
che la ribellione del campi 
anzitutto a Gaza per quello 
che ci hanno raccontalo do
ve però non siamo stati è 
spontanea I espressione del 
fatto che siamo ormai ben ol 
tre i limiti della tollerabilità 
umana Ma questo fatto non è 
assolutamente in contraddi 
zione col riconoscersi nel 
1 Olp non abbiamo Incontra 
to un palestinese dico uno 
che non ci abbia detto che 
I Olp è I unico e legittimo rap 
presentante del popolo pale
stinese E non è neppure vero 
che le pratiche delia non vio 

lenza siano il patrimonio di 
questa gente In Osglordania I 
palestinesi non hanno un ar 
ma la repressione di Rabin 
su questo plano è stala effica 
ce 

Come possono ricordare al 
mondo ai giornalisti alle po
tenze che esistono e vogliono 
una patna7 Con 1 unica cosa 
che hanno le pietre Sono lo 
ro pietre e loro terra E le tira 
no non perché credono di 
vincere con le pietre ma per 
ncordare a tutti che hanno di 
ritto a vivere Se facessi i titoli 
di un giornale per desenvere 
il senso di queste proteste ti 
tolerei «La rivolta delle pie 
tre» E il sale della terra indo 
mabile che rifiuta il dominio 
della forza dell arroganza 
Non si può confondere questa 
protesta col terrorismo degli 
anni passati e neppure con i 
commandos guerriglieri che 
di tanto in tanto - sempre me 
no bisogna dirlo - cercano di 

varcare il coni ne per compie
re sabotaggi o attenuti Quel 
le pietre sono invece scagliale 
anche contro di noi contro la 
passività dell Occidente che a 
Venezia nel 1980 aveva fatto 
solenni affermazioni e che 
ancora oggi - neppure I Italia 
- non nconosce ulflcialmente 
I Olp Sono pietre contro le 
superpotenze - soprattutto 
contro gli Usa - che per i loro 
interessi regionali troppe voi 
te hanno sacrificato i palesti 
nesi Sono pietre contro quei 
paesi arabi che hanno a loro 
piacimento usato e massacra 
to il popolo palestinese Sono 
pietre contro il governo israe 
iiano Quelle pietre sono poli 
tlca e chiedono - sembrerà 
strano ma non lo è - una so 
luzionc politica 

• * • 
«C è stata un accumulazio 

ne continua di ragioni che 
hanno portato alla rivolta» ci 
dice Hanna Stniora I rappre 

M-I-I mi: pi'.-s'iiit si che incon 
INUMO a (jirusa.uiime e a Be 
(lemme ci dicono tutti la stes 
sacosa Una rivolta spontanea 
che poi via via ha assunto il 
carattere di una protesta gè 
nerale «La nvolla è scoppiata 
tre settimane dopo 1 incontro 
di Washington - aggiunge Si 
niora - e il Medio Oriente e 
la questione palestinese non 
erano nell agenda di Reagan e 
Gorbaciov» C è quasi un nes 
so pare dirci Quando in Cen 
tro America in Afghanistan 
in Cambogia spiragli di dialo
go e di pacificazione sembra 
no apnrsi qui nelle dimenti 
cate terre di Palestina tutto è 
come prima Anzi le um Ila 
zlom degli Israeliani sono ere 
sciute La vendetta di un citta 
dlno israeliano a Gaza che ha 
dato origine alla nvolla e poi 
le violenze a Nablus e a Be 
(lemme la decisione di Sha 
ron di comprarsi una casa a 
Gerusalemme est nel cuore 

Donne palestinesi nel campi 
la repressione 
del soldati israeliani 
non ha risparmiato 
nessuno 

del quartiere arabo (la vedre 
mo poi it giorno dopo sorve 
gì ata dall esercito con I suoi 
robusti manganelli) 1 mgres 
so e le violenze nella moschea 
- se ancora oggi solda i israe 
tiam stazionano ali interno dei 
recinto della moschea - ot 
fendendo cosi profondi senti 
menti religiosi La repressione 
passa più attraverso le forme 
dell umiliazione nel campo di 
Kalandia nel primo pomerig 
glo di sabato abbiamo visto 
una casa in cut cinque stanze 
erano state sigillate dall eser 
cito con le lamiere per punì 
zione dopo I arresto di un ra 
gazzo accusato di tirare sassi 
Periodicamente 1 soldati ven 
gono a controllare che le 
stanze non siano stale aperte 
ora nell unica accessibile vi 
vono 17 persone e ogni glor 
no quelle lamiere ricordano 
loro la ferita dell occupazione 
israeliana 

Simora come Nuselbea il 
sociologo dell Università di 
Bir Zen ci parla di queste gio
vani generazioni nate sotto 
I occupazione e delle loro 
aspirazioni Vogliono rompe 
re lo status quo Finirla con le 
misure repressive «Non vo 
gliono la distruzione dello Sta 
to d Israele dice Simora ma 
un nuovo Stato a fianco e in 
pace con Israele nei confini 
dei territori occupati nel 
1967» E anche 1 inlluenza del 
fondamentalismo di cui si è 
parlalo è mollo più contenuta 
Anche se aggiungono in mol 
ti se la situazione dovesse 
peggiorare potrebbero aprirsi 
nuovi spazi al fondamentali 
smo 

Hanna Sfniora ci parla della 
fase nuova di lotta che ora si 
deve aprire «Abbiamo impa 
rato in tanti anni che dipen 
diamo solo da noi stessi» Una 
campagna di lungo periodo 
che un pò alla volta mette In 
discussione gli elementi fon 
danti la strategia Israeliana di 
occupazione dei temtori una 
pnma fase che riguarda la 
vendita di prodotti israeliani 
in Palestina (850 miliardi di 
doilan di affari per Israele) col 
loro boicottaggio una secon 
da fase che mette in discus 
sione il pagamento delie tasse 
(200 milioni di dollari di sur 
plus di tasse che il governo 
israeliano drena nei ternton), 
e il tenace sindaco di Betlcm 
me Freij ci parla dello stran 
golamento del comuni dei ter 
mori che vista la povertà del 
la popolazione non possono 
più riscuotere lasse La (erza 
fase - la più estrema - consl 
ste nel nfiuto di fornire a Israe 
le manodopera a basso costo 
Oggi i palestinesi dei temtori 
sono per Israele quello che i 
turchi sono per la Germania 
federale Anche se In questi 

giorni I licenziamenti sono 
piovuti a migliala e ne abbia
mo avuto conferme direi» 
nelle visite dei campi 

Che fare di utile per questa 
gente? Fret} chiede il boicot
taggio del prodotti Israeliani 
in Italia e propone di batterci 
per I importazione nella Cee 
dei prodotti palestinesi E col 
bravo console italiano a Geru
salemme Fieri discutiamo di 
quali atti concreti di solidarie
tà si possono portare avanti 
per esempio innalzare una fa
coltà di agrana dei territori 
occupati che tuttora manta. 

9 • • 

Tel Aviv sabato sera Ieri 
abbiamo incontrato I giovani 
labunsti e I giovani comunisti 
Domani incontreremo quelli 
delMapam Ma arrivando «il* 
gigantesca manifestazione di 
Peace Now abbiamo la sen
sazione che oggi è davvero 
una giornata Importarne per 
Israele A Nazareth gli arabi 
israeliani si sono uniti e hanno 
chiesto il nspetto dei diritti del 
loro fratelli palestinesi Qui In
vece ebrei e non ebrei, la sini
stra e il pacifismo israeliano, 
sono riuniti contro le azioni di 
Rabln e le provocazioni di 
Sharon None facile Una par
te della società sembra anda
re a destra e imboccare scor
ciatoie nazionalistiche Perciò 
questa manifestazione ha un 
grande valore di controten
denza Dàgambe e l'orza a chi 
vuole trattare e dialogare Co
me quelli del Mapam che, pur 
cnticando la leadership del-
I Olp dicono che è con loro 
che bisogna discutere E an
che se non lo possono dire 
apertamente i giovani laburi
sti sembrano pensare lo sles
so intanto nell immediato, si 
chiede la cessazione della re
pressione delle punizioni col
lettive nuove elezioni comu
nali nei territori occupali, a 
forme più libere e democrati
che (Prima della visita di Se
dai in Israele ci dicono ai Ma
pam 180% della genie era 
contro I accordo dopo la visi
ta 180* era a favore). SI «or-
rebbe che I Olp Impedisse 
ogni violenza Discutiamo, e 
concordiamo sul fatto che le 
pietre devono essere conside
rate qualcos altro 

Si può aspettare che qual
cuno taccia II primo passo? 
Magari giustificando cosi D 
propno immobilismo? 

No Occorre passare al dia
logo e alle azioni Alla confe
renza di pace il Labour Party, 
ce lo dicono tulli è In difficol
tà diviso e lacerato Saprà tro
vare ora un identità nel senso 
che il labunsta Abba Eban In
dica e si schiaccerà a difen
dere le folli scelte del laburi
sta Rabln» 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO: 
Sprint 

guardarla un attimo e subito ti r i vedi al volante 
Sarà quell aria giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il limono 
termico le luci retromarcia e retronebbia i freni 
anteriori a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paraurti ad assorbì 

mento di energia anche sui ht i Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas 
seggen a 125 Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4 9 1 per 

100 Km a 90 Km/h Mirbella Sprint Da qualsia 
si punto di vista t lauto giusta 
per chi vuole sempre di più 
Seni Tecnologie Senza Frontiere 
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